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‘ DISPUTE CLERICALI 


Un giornale clericale del mezzodì della 
Francia ha accusato l'Wnivers di e pa- 
gano nei suoi principii politici come altre 
volte i governi di Costantino e di Luigi XIV, 
e come lo sono al giorno d'oggi î go- 
verni che sussistono a Napoli, in Austria e 
altrove. 

L’Univers in un lungo articolo, firmato 
Veuillot, recrimina contro quest’accusa, as- 
serendo che l’autore della medesima non sa 
quello che si dica, ed è al buio delle opi- 
nioni politiche dell'Univers. 

Questa discordia nel campo clericale non 
ci fa alcuna meraviglia, nè ci commove, e 
non troveremmo prezzo dell’opera di occu- 
parcene se non fosse un'occasione opportuna 
per constatare la fede politica di quei cle- 
ricali di cui è l'organo l'Univers; e il di- 
scredito in cui sono caduti; discredito che 
si sarebbe già tradotto anche in cifre mate- 
riali, imperocchè si assicura che l’ Univers 
da qualche tempo ha perduto circa due terzi 
dei suoi abbuonati. 

In quanto a fede politica, l'accusa di pa- 
ganesimo fatta all'Univers dipende dall’apo- 
logia fatta da questo giornale sotto. forme 
più o meno velate al. governo assoluto. 
Questa forma di governo, asseriscono gli 
avversari dell’ Univers., certamente non 
senza ragione, è d'invenzione pagana, e 
sebbene questo giornale vi ponga per con- 
dizione che al di sopra del medesimo vi sia 
l’autorità della chiesa, pure ciò non soddisfa 
i clericali del campo opposto; essi dicono 
che un tale regime conviene soltanto ai po- 
poli, che non sono abbastanza cristiani per 
avere la libertà, e che non sono completa- 
mente pagani per sopportare il despotismo 
illimitato dell'antichità. All'assolutismo del- 
l’Univers questi ultimi oppongono le istitu- 
zioni rappresentative esposte da S. Tomaso, 
quali esistevano ancora in Spagna e in 
Francia sino al sedicesimo secolo, e giun- 
gono persino ad asserire che le libertà po- 
litiche e civili, che il self governement (go- 
verno di se stesso) dell’ Inghilterra e degli 
Stati Uniti sono perfettamente conformi allo 
spirito del cristianesimo. 

L'Univers, ‘che ha in orrore ‘ogni libertà 
che non si possa tradurre in intolleranza ed 
inquisizione, dichiara di essere ugualmente 
avverso alla repubblica, al dispotismo, alla 
monarchia costituzionale, insomma a qual- 
siasi forma di governo, quando questa non 
sia subordinata, non già all’ autorità della 
chiesa (ciò sarebbe troppo bello, dice l'Uni- 
vers), ma semplicemente alla sua libertà. 

Purchè la chiesa, cioè i gesuiti possano 
avere la libertà di fare quello che vogliono, 
d'impadronirsi dell'educazione per tenere 
il paese nell’ ignoranza, di perseguitare e 
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AVVENTURE 
DI UN FANCIULLO SMARRITOSI. 


(Continuazione, v. il n. 307) 


Dopo un lungo sonno , mi destai con subilaneo 
spavento, giacchè mi pareva che ìî Giganti aves- 
sero ruggito ..... i ma non era altro che il rumore 
della City, Nulla di nuovo , laddove io m'era ad- 
dormentato , nè la pianta di fava di Jack, l'uc- 
cisor de’ giganti , nè fate, nè principesse, nè di- 
sastri,, nè il minimo indizio d'avventure. Epperciò, 
sentendomi fame , pensai che avrei fatto bene ad 
andar a comperarmi qualche cosa da mangiare , 
prima di mettermi a cercar fortuna , ad imitazione 


_ di Whittington. : 


Non ebbi vergogna d' entrare da un. prestinaio 
a comperarmi un*piccolo pane del valore di un 
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carcerare quelli che pensano diversamente, 
di sottrarsi alla giustizia civile e punitiva, 
di procurarsi con tuttii mezzi anche immo- 
rali ed illeciti beni e godimenti temporali, 
di corrompere i costumi, di rovinare la pro- 
sperità economica del paese, di sostituire 
la superstizione aì sentimenti religiosi, pur- 
chè possano fare tutto ciò impunemente. e 
senza ritegno, i gesuiti, si‘adatterebbero vo- 
lontieri a qualunque forma di-governoj sel 
no — no. Tale è il senso dell'articolo del 
sig. Veuillot in risposta ai suoi avversarii 
clericali, che non sappiamo se con sincere 
convinzioni o ipocrisia, dicono di preferire 
in massima le forme libere di governo alle 
dispotiche. . 
Per disgrazia dei gesuiti , ma per.fortuni 


al loro regime non è ancora trovata, e ne 
conviene implicitamente anche l’Univers, 

Questo giornale non vuole il liberalismo , 
e glielo crediamo anche senza ulteriore di- 
mostrazione. Rifiuta del pari quelle forme 
di governo che riassume sotto la denomina- 
zione di parlamentarismo .greco-romano. 
Sono anche queste nel numero delle istitu- 
zioni incompatibili con quella libertà della 
chiesa che abbiamo dissopra descritto. 

L’Univers non vuole neppure la repub- 
blica; anche questa forma ha qualche cosa 
di greco-romanò , antipatico alla libertà dei 
gesuiti. Si schermisce del pari di volere 
il despotismo illimitato , rifiuta le garanzie 
costituzionali; dichiara. che le istituzioni 
rappresentative, «come esistevano antica- 
mente in Francia e in Spagna, non sono più 
praticabili. L’Univers ha ragione di non am- 
mettere alcuna di queste forme, la storia 
giustifica la sua avversione. Le istituzioni 
rappresentative hanno incoraggiato e san- 
zionato in Francia le imprese di Filippo il 
Bello contro le esorbitanze del clero e della 
corte di Roma ; in Alemagna appoggiarono 
il movimento religioso della riforma , in In- 
ghilterra sostennero Enrico VIII ed Elisa. 
betta. Il despotismo scacciò i gesuiti nello 
scorso secolo da tutti i paesi civili, e co- 
strinse persino il papa.a.firmare.la bolla . 
della loro abolizione. Ai nostri tempi il de” 
spotimo russo non risparmia neppure la 
setta, per quanto essa sia disposta ad acco- 
modarsi ed intendersi. coll’ autocrate. del 
Nord. Il regime costituzionale e parlamen- 
tare co' suoi statuti, colla sua tribuna; coi 
suoi giornali è pei gesuiti l’ immagine viva 
dell’ inferno su questa terra. 

Il gesuitismo ha fatto l’esperienza di tutte 
le forme di governo, e tutte si sono rivolte 
contro di lui, e per conseguenza è nemico 
di tutte. L’' Univers ha dimenticato però una 
delle forme, che forse andrebbe a genio a’ 
suoi gesuiti, cioè quella dello stato. ponti- 
ficio. 

Che questa dimenticanza sia involontaria, 
cì pare impossibile. È troppo breve tempo che 
il sig. Veuillot è ritornato da Roma per aver’ 
obliato interamente. i benefici del paterno 
régime pontificale ,, ove il popolo muore al- 
ternativamente di fame, o della febbre mias- 
matica. L' oblio del sig. Veuillot ha le sue 
buone ragioni ; egli sa che quel regime è 
affatto impossibile , che nessuno lo yuole , 
che allo stesso popolo romano dovette es- 
sere imposto colle baionette francesi ed au- 
striache; ora non vi sono baionette al mondo, 


penny; ma passai e ripassai innanzi a parecchie 
bettole, senza aver il coraggio di entrarvi. Alla 
fine, dinnanziad una misera botteguccia , vidi un 
cumulo di salsiccie cotte, con questa etichetta: 
« Salsiccie alla tedesca, per un penny. » Mi feci 
ardito e dissi al venditore: « Volete di grazia ven- 
dermi una di quelle salsiccie? » Me ne fu data una 
infatti, che intascai, dopo averla avviluppata în 
un pezzo di carta. Quindi, ripresi la strada di 
Guildhall. 

1 Giganti erano sempre al loro posto , facendo 
mostra di non vedermi, ed io mi sedetli in un al- 
tro cantuccio. Tula un tratto sopraggiunge un 
cane, che rizzava le orecchie ; un can nero, con 
un segno bianco inunodegli occhi e le zampe pic- 
chieltate di castagno. Pareva che avesse voglia di 
giuocare, giacchè salterellava dinnanzi a me, fre- 
gava il suo muso contro il mio ginocchio, mi guar- 
dava proprio in cagnesco , dimenava il capo e la 
coda, faceva insomma mille moine e mille scherzi, 
senza paura dì esserridicolo e quasi volesse rialzare 
ilmio animo avvilito. Questo cane mi fece natural- 
mente ricordare di Whittingion e del suo gatto : 
« Suvvia, » dissi fra me, « le:cose vanno bene! » 


Uîfizio è stabilito in vid della Madonna degli Angeli, 
N. 13, secondo cortile, piano terreno. 
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neppure le francesi , capaci d'imporre alla 
Francia e a qualsiasi altro paese dell’ Eu- 
ropa, non esclusa l’ Austria e la Turchia, 


‘un tal regime , e il parlarne solo suscite- 


rebbe un tal vespaio da soffocare ben altri 
campioni chè il sig. Veuillote tutta la reda- 
zione dell’Univers in corpo; perciò quel 
prudente silenzio. 

ra dopo che i clericali di questa tempra 
rifiutano tutte quelle forme di governo; 
siamo certamente in diritto di chieder Joro 
quale sia l'a fede politica che professano di 
preferenza. L’ Univers è assai imbarazzato 
a dirlo , e nella sua. disperazione asserisce 
che ciò è una questione assai inutile a di- 
si. Ciò che v'ha meglio di fare, a suo 
ere, è di tenersi, in qualunque paese, al 
regime che si ha, cercando di migliorarlo. 
Pare infatti che ciò sia il partito cui hanno 
convenuto di appigliarsi, e come conse- 
guenza di questo sistema possiamo con- 
siderare la clandestina reintroduzione dei 
gesuiti in Piemonte , che abbiamo già se- 
gnalata al pubblico. 

Rassicuriamoci dunque, essi non vengono 
per insidiare o rovesciare le nostre istitu- 
zioni, la loro intenzione è di’ migliorarle ! 
Ma sia gesuitico il ministero, gesuitica la 
maggioranza delle camere, i clericali si 
adatteranno forse anche a conservare lo sta- 
tuto e la monarchia. Quale generosità! E la 
nazione? Ciò potrebbe essere un ostacolo, 
ma l’Univers vi provvede. Solo l’altro giorno 
invocava le baionette francesi ed austriache; 
secondo il pio giornale, ciò che non si po- 
trebbe fare in Francia, si potrebbe fare in 
Piemonte, come si fece negli stati pontifici. 

Tutto ciò non dimostra altro che l’impo- 
tenza stessa dei clericali. Hanno perduto 
ogni solido terreno e non sanno aggirarsi 
che in circoli viziosi. Ciò che essi vorreb- 
bero non osano dirlo e sono perciò ridotti ‘a 
continue negazioni. Chiamano la Francia a 
stabilire il regime gesuitico in Piemonte, in 
Svizzera, in Spagna; nella speranza forse 
che il Piemonte, la Svizzera, la Spagna si 
coalizzino per reintrodurlo in Francia? Il 
pensiero, se non è praticabile, è almeno ori- 
ginale, è sè non “avanza”, "cotmre=nè siamo” 
certi, di un sol passo gli affari dei clericali, 
almeno serve a riempiere le sterili colonne 
dei loro giornali senza troppo annoiare i 
loro lettori, che in mancanza del positivo 
si accontentano sovente di fantasia. È que- 
sto già un bel guadagno, di cui possono van- 
tarsi i clericali dell'’Univers, e accontentar- 
sene per ora, imperocchè non è probabile 
che loro rimanga ancora per lungo tempo, 
continuando la già accennata diserzione. 

Sarà un gran disastro quando la mancanza 
di abbuonati impedirà il signor Veuillot di 
sospendere la pubblicazione de’ suoi arti- 
coli cattolici, ma in questa disgrazia potrà 
consolarsi nell'osservare che la maledizione 
da luì scagliata contro i giornali, cioè lali- 
bertà della stampa, come una delle garan- 
zie di ogni altra libertà, abbia incominciato 
a portare i suoi frutti facendo capo col suo 
giornale. A i 

Per gli altri penseranno i partiti , di cui 
sono gli organi e l’ espressione. La stampa 
non ha salvato in Francia , dice l’ Univers, 
nè il trono costituzionale, nè conservata la | 
repubblica, ne conveniamo ; ma se l'Uni- 
vers.fosse sincero dovrebbe del pari conve- 
PPrr———__—_T___TT____m1_Z17Z7m1x_Òb 
Ed alla mia volta presi ad accarezzare il cane cd 
a chiamarlo coi più vezzosi nomi: « Mio bel cane! 
Amorino mio! » Era ormai persuaso che quello 
doveva essere il mio cane fedele, il compagno con 
cui avrei cercato fortuna. 

Ora, posso ben confessare che aveva ancora 
pianto una o due volte, dacchè era perduto; ma 
în quel momento, perfettamente tranquillo , trassi 
di tasca il salsicciotto e cominciai il mio pranzo, 
coll'addentarne un pezzo , che ‘gettai al cane, il 
quale lo afferrò al volo e lo trangugiò come una 
pillola. Mentre ne masticava un secondo boccone 
per mio conto, il cane mi andava guardando fiso, 
aspettando certo una nuova largizione, ed io pen- 
sava al nome che gli avrei posto : Buona-ventura ! 
mi parve un nome espressivo ed in armonia col 
mio incontro. Mentre mi congratulava meco stesso 
d'aver inventato un nome così fausto, Buona-ven- 
tura si mise a brontolare in un'assai feroce ma- 
niera. « Uh, vergogna | » gli diss’ io. Ma egli, senza 


richiami ag indirizzi 
fascia. — Aapunzi, « 25 per linea, — Prezzo per 


far nessun conto del mio rimprovero, brontolava 
ancor più. Bavosa la bocca, scintillante l'occhio, 
obliqui i movimenti del capo, egli girò due o tre 
Volle sopra se stesso, con una minacciosa impa- 
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Le latere richiami ec. debbono esere Iniiziti tranci lla Direzione 
Non si accettano 
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niire che la stampa non ha salvato neppure 

il gesuitismo , e molto meno riescirà a met- 
terlo in trono, e ciò che non fecero gli scptti 

di De Maistre, Bonald , Donoso Coryés 
discorsi di Villèle e di Montalembert,'gli.t 
articoli del signor Venillot non sarannd\nép*? 3 
pure in grado di produrre. Ma la statagpa*- 
liberale ha potuto mantener vivo negli uò> 
mini il sentimento della loro dignità, e con- 
servare se non sempre le forme, almeno il 
desiderio e 1’ aspirazione dei popoli alla li- 
bertà e al progresso , intanto che la stampa 
politica clericale o associandosi alle pas- 
sioni estreme , o predicando un passato im- 
possibile , non ha saputo che sollevare con- 
tro di sè l' indegnazione universale e preci- ‘ 
pitare sè e il suo partito nel più assoluto 
discredito. 


La cuerra pEL Caucaso. Se le ultime notizie 
giunte dalla parte di Vienna sono vere, il 
prode Sciamyl, l’indomito condottiero dei 
circassi non ha perduto il suo tempo per far 
sentire al principe Michele Woronzoff la 
forza del suo braccio ; e se l’armata russa, 
libera da qualunque altra preoccupazione, 
non seppe in tanti anni aver ragione di que- 
sto intrepido profeta del Caucaso, che in 
tutta la sua vita predicò l'odio contro l’in- 
vasione moscovita e la combattè personal- 
mente in ogni modo, è molto probabile che, 
nelle attuali circostanze, questa lotta possa 
assumere più vaste proporzioni ed abbia a 
far perdere ai russi quei vantaggi che la 
loro persistenza, ad onta dei ripetuti e terri- 
bili rovesci subìti, avea in certo qual modo . | 
assicurati. 

Parlare di quella guerra e fin'anco di 
quel paese è cosa assai malagevole, imper- 
ciocchè quelle regioni montagnose non fu- 
rono che imperfettamente esplorate da viag- 
giatori europei, ele «pie che la Russia vi ha 
mandato non trovarono così facile la via. 
del ritorno; ma possiamo dire almeno quad 
sia l’uomo straordinario che sa tener testa 
alla potenza moscovita e come sia pervenùto 
ad imporsi alle popolazioni che ora così re- 
ligiosamente. gli obbediscono, i 

Sciamyl nacque nel 1797, nel piccolo vil=/ > 
laggio d’Hirmy, e si segnalò sin dagli anni | 
più giovani per una gravità precoce, una © 
fierezza ardente ed un’indomita volontà. 
Seguace di Khasi-Mollah, il quale, prima 
di lui, aveva predicato la guerra santa con- 
tro i russi, lo seguitava nelle moschee e sui 
campi di battaglia. Nel maggio 1830 la for- 
tezza di Tarki poco mancò che non venisse 
presa da Khasi-Mollah, e fu a gran pena ed 
a prezzo di perdite crudeli ch'essa fu libe- 
rata dal generale Kahanoff. I tchétchens si 
rivolsero allora a Kilsjar e se ne impadro- 
nirono. La Russia, giudicando giustamente 
il valore delle forze nemiche, quando fu li- 
berata dalla guerra della Polonia, rinforzò 
l’armata del Daghestan, a cui preposeil ge- 
nerale Rosen, il quale prese l'offensiva e 
portò il ferro ed il fuoco in quei piccoli vil- 
laggi di montagna, che sono come altrettanti 
nidi d'aquila. A Durwek, a Tschumkessen, 
ad Hermantschuk, ad Himry, villaggi tchét- 
chens, si combattè da una parte e dall'altra 
con un furioso accanimento. Nell'ultimo vil- 
laggio nominato, nell'ottobre 1832 morì sulla 
breccia Khasi-Mollah. Coperto di’ ferite, 


zienza ; poi si gettò sulla mia salsiccia, me Ja 
strappò di mano e fuggì di corsa; nè ritornò più 
per aiutarmi a cercar fortuna. D'allora in poi, ed 
ho quarant'anni! non ho più riveduto Buona- 
ventura. 

Questo avvenimento mi fece ben triste, non 
tanto per la perdita della salsiccia, che io aveva 
pur trovata deliziosa — allora non sapevo ciò che 
si racconta intorno a queste salsiccie , che sareb- 
bero fotte di carne di cavallo, condizionata con 
molto pepe — quento pel crudele disinganno sul 
conto di Buona-venlura, che io aveva sperato dover 
essere per me un fedele amico e fors’anche..... 
Oh, sì! fu un crudele disinganno, che mi fe’ pian- 
gere un’altra volta e desiderare che la donna dei 
miei pensieri si fosse perduta con me. Almeno non 
sarei stato solo! — Ma venni pur a pensare che 
ella non avrebbe potuto arruolarsi nell’ armata 
come tamburo, se mai io fossi ridotto a dover ab- 
bracciare questo estremo partito. Asciugai dunque 
le mie lagrime e mangiai il mio pane solo. Quindi, 
sortii di Guildhall ed incontrai una lattivendola, 
che mi die’ per un soldo di latte. Ristorato piena- 
mente da quest’aggiunta al mio pasto, presi a gi- 
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inondato del suo sangue, questo soldatopro- 
feta, al punto di rendere l’anima sua fortis- 
sima al Dio delle armate, invocando Allah, 
eccitava colla voce e col gesto coloro che 

non poteva più infiammare coll’esempio. Il 

combattimento fu spaventoso ed î compagni 

di Khasi-Mollah sì fecero quasi tutti ucci- 

dere colle armi alla mano. 

Fra gli uomini ch’erano caduti al fianco 
di Khasi-Mollah eravi un giovane evita no- 
amato Sciamy]. Colpito da due palle e trafitto 

«da un colpo di baionetta , esso giaceva, 
privo di conoscenza, in mezzo ai cadaveri 
; dei suoi compagni : lo si credette morto ; 
\eome potè rinvenire? Come sfuggiva alla 
rabbia dei suoi vincitori? Nessuno seppe 
dirlo; ma qualche mese dopo la catastrofe 
del suò paese natio Sciamyl era il primo fra 

i sacerdoti presso del nuovo Jman Hamsad- 

Beg. Questi fu assassinato in una. moschea 

mel 1834 ed alla sua morte Sciamyl divenne 

capo di quel. popolo. e tornò a spiegare il 

vessillo di. Khasi-Mollah. 

| Sciamyl aveva 87. anni quando divenne il 
capo dei tchétchens ed al suo avvenimento 
tacquero tutte le rivalità , tutte le fronti si 
curvarono. 

“Secondo un poeta del Daghestan, esso ha 
dei lampi negli occhiedei fiori sulle labbra. 
E di taglia mezzana; i suoi capegli sono 
«biondil; i suoì occhi coperti da neri e folti 
sopracigli; la barba gli incanutì ben presto, 
ma tutto nelssuo individuo rivela una giovane 

| energia. Malgrado l’attività ardente che spie- 
ga, è d'una sobrietà cenobitica: mangia 
poco,'non beve che dell'acqua e non dorme 
che qualche ora. I circassi lo credono in 
comunicazione diretta con Allah, quindi 
la sua parola è riputata un decreto della 
divinità. 

Nell'anno 1839 Sciamyl avea postola sua 
residenza nella fortezza di Akulcho. Il ge- 
nerale russo Grabbe chiese ed ottenne il 
permesso di fare una escursione nella mon- 
tagna, sperando di rendersi padrone della 
sede di Sciamyl:e di averlo vivo o morto 4 
come alcuni anni innanzi erasi fatto con 
Khasi-Mollah ad Hirmy. La colonna del ge- 
nerale Grabbe , dopo una marcia penosa di 
qualche giorno, giunse ai piedi della roccia 
su cui elevavasi la dimora di Sciamyl. I 
tchétchens riuniti ad Akulcho aspettarono 
l’inimico di piè fermo. I russi aveano cre- 
duto che colle artiglierie si avrebbe fatta ra- 
gione degli assediati; ma se i loro proiettili 
smantellarono facilmente le mura, i difen- 
sori di queste non aveano quasi nulla sof- 
ferto, giacchè riparati ne’ sotte:ranei non ne 
sortivato che per fare dei colpi sicuri. Si 
pensò didare l'assalto. Il primo che si tentò 
costò assai caro alla colonna del generale 
Grabbe : di 1500 uomini che si avanzarono, 
non ne tornarono che 150. Un secondo ed 
un terzo assalto assicurarono ai russi il pos- 
sesso di due punti importanti da cui sì co- 
minciò a minare la roccia. 

Maravigliati dell’apparente immobilità dei 
russi e tementi pel tonfo che faceano le 
zappe dei minatori, i circassi sortirono dai 
loro nascondigli per vedere cosa preparavasi 
contro essi, ed i russi approfittando di 
questa occasione , diedero un quarto assalto 
che li rese padroni della fortezza. Fu il 22 
agosto 1839 che cadde Akulcho, e l'assedio 
era durato pressochè quattro mesi. Non fu 
dato quartiere a nessuno, ma i vincitori 
cercarono invano fra tante vittime il cada- 
vere di Sciamyl. 

Eranvi nei fianchi della montagna delle 
caverne in cui sì. erano ritirati alcuni cir- 
cassi col loro capo; ma da queste era im- 
possibile fuggire come era impossibile re- 


sistere lungamente in esse. I compagni di | 


Sciamylnon esitarono a sacrificare laloro vita 
per salvare quella del capo della fele. Mercè 
o_e—=-———— ee—_————=———— 
rare per la City onde cercar forluna, come; Whit- 
tington. 

Quando vado adesso nella City, mi fa male in 
verità di essere al fatto di tante cos»; sento vergo- 
gna di essere così perfidamente. istrutto.. Errante 
allora nella City, come un fanciullo smarrito che 
io era, credevo di essere in mezzo a riechi mer- 
canti inglesi ed a futuri lord-mayor.. Quest idea 
mi faceva tutto compreso di una rispeltosa rive- 
renza. Ora sorrido quando veggo la saera livrea 
della municipalità, e mi sdegno contro la .corpo- 
razione degli Alderman, .che io considero come 
una delle più tristi buffonate del nostro tempo. 
Allora ignoravo il perpetuo disappunto .di coloro 
che vanno alla Gity,, sia per un convegno d'affari, 
sia per riscuotere denaro; ignoravo la storia di 
quel meraviglioso amico che si trova nella City, — 

. amico che deve far tante cose per tante persone, 
procurare un posto a questo ed a quell'altro ,. ag- 
giustarvi i conti coi vostri creditori 0 coi vostri de- 
bitori, dar un impiego a vostro figlio, — amico 
ch’ ò egli stesso sempre in procinto di essere no- 
Minato direttore di un'impresa per azioni, o mem- 
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di alcune tavole. trovate nella ‘caverna. si 
costrusse una specie di zattera che si gettò 
nel sottoposto fiume chiamato Koisou e su 
questa si gettarono subito dopo i compagni 
del profeta. I russinon dubitarono che Scia- 
myl non fosse fra quelli; l’infanteria ed i 
cosacchi si affrettano a seguire quella na- 
vicella e mentre l’attenzione è rivolta su 
questa, Sciamyl si lancia alla sua volta nel 
fiumee.traversatolo a nuoto, disparisce nelle 
montagne. I tchétchens della  zattera:er«no 
tutti periti; ma Sciamyl era salvo. 

Chi potrebbe descrivere l'entusiasmo dei 
cireassi allorquando, saputa la rovina!d'A- 
kulcho, viddero, apparire in mezzo a loro 
Sciamyl che piangevano estinto. Non era 
manifestamente l'inviato di Dio ? L'autorità 
del profeta non fu mai così grande come 
dopo questa disfatta. 


fini iii ce piro) 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Per decreti reali e ministeriali, in data det 27 
ottobre p. p.,-c 2 corrente novembre, si fegaro”te 
seguenti disposizioni relative al personale dell’in- 
ferior carriera delle intendenze : 

Borra Alessandro, scrivano di prima classe ad 
Oneglia, collocato in aspettativa, senza slipendio , 
per motivi di salute, dietro sua dimanda ; 

Tocco Fedele, scrivano di seconda classe a Sas- 
sari, promosso alla prima classe ; 

Marengo Angelo, scrivano di seconda classe con 
titolo e grado di sotto-segretario a Torino, id. id.; 

Rotondo Gio. Battista, serivano di seconda classe 
a Nizza, traslocato ad Oneglia ; 

Garello Eugenio, volontario ad Ivrea, nominato 
scrivano e destinato a Nizza ; 7 

Deferrari Benedetto, amanuense per le opere pie 
a Chiavari, id. id, d Spezia; 

Bonola Giulio, volontario a Novara, id. id..a 
Novara. 

— S. M., in udienza del 2 del corrente mese, ha 
fallo le seguenti disposizioni nel personale dell'or- 
dine giudiziario : 

Pittatore Carlo Giovenale, consigliere nel magi- 
strato d’ appello di Casale, nominato ad avvocato 
dei poveri presso il medesimo magistrato ; 

Spingardi cav. Francesco, avvocato fiscale presso 


il tribunale di prima cognizione di Torino con an- | 


zianità di sostituito avvocato fiscale generale, a 
consigliere nel magistrato d'appelto di Casale ; 

Di Castellamonte conte Michele, sostituito avvo- 
cato fiscale generale presso il magistrato d’appello 
di Casale, ad avvocato fiscale presso il tribunale 
di prima cognizione di Torino; 


Mont:glio Vincenzo , sostituito avvocato dei po-- 


veri presso il magistrato d'appello di Casale, a so- 
slituito avvocato fiscale generale presso il mede- 
simo magistrato ; 

Longhi Nicola , sostituito sovrannumerario del- 
l'avvocato dei poveri presso il magistrato d'appello 
di Casale, a sostituito effettivo nel medesimo uffizio; 

Malaterra Valentino, avvocato fiscale di quarta 
glasse presso il tribunale di prima cognizione d, 
Domodossola, a sostituito sovrannumerario nell’uf= 
ficio dell'avvocato dei poveri presso il magistrato 
d'appello di Casale; 

Santini Gaudenzio, giudice di terza classe nel 
tribunale di prima cognizione di Novara, ad ayvo: 
cato’ fiscale di quarta classe presso quello di Do- 
modossola ; 

Sacchi Pietro , giudice di terza classe nel tribu- 
nale di prima cognizione di Vigevano, a giudice 
d’egual classe in quello di Novara. 

Barbosa Baldassare, giudice di quarta classe 
nel tribunale di prima cognizione di Pallanza, a 
giudice di terza classe in quello di Vigevano ; 

Zanzola Camillo , sostituito avvocato fiscale di 
seconda classe presso il tribunale di prima cogni- 
zione di Novara, a giudice di quarta classe in 
quello di Pallanza; 

Forni Emilioy sostituito avvocato fiscale di terza 
classe presso il tribunale di prima cognizione di 
Alessandria, a sostituito avvocato fiscale di seconda 
classe ivi ; 

Bruno Romolo, sostituito avvocato fiscale di terza 
classe presso il tribunale di prima cognizione d'A- 
lessandria, a sostituito avvocato fiscale di seconda 
classe presso quello di Novara; 

———T_____  rmt€tÉm 
bro influente del comitato di una compagnia d’as- 
sicurazione. Come avrei io potuto sapere che que- 
slo prezioso amico non è altro che il mezzano di 
quegli arabi od ebrei, che si trovano a tutte le 
corse di cavalli .e che non possono mai scontare 
tutta la somma delle vostre cambiali, ma hanno 
sempre dell’ eccellente vino di Xérès, un servi- 
zio da. toeletta o qualche Venere del Tiziano, per 
fare il conto? Dove poteva io aver appreso-a diffidare 
delle sue confidenze ed a guardarmi bene dal fargli 
le mie? Chi poteva farmelo conoscere come un 
pesce-cane di terraferma o un misuficatorè che 
vive della scarsezza del numerario, del ribasso 
dei fondi pubblici, dell’esportazione. dell'oro e 
della carezza dei cereali ? Aveva io il più piccolo 
sentore di ciò che fosse la rinnovazione di una 
l»ttera di cambio , il dividendo di un fallimento, i 
biglietti di circolazione ed'altri miti della City? 

No, cerlamente; la City era per me.un vasto de- 
posito di pietre preziose e di verghe d’ oro, di vini 
squisiti in botti, di balle di cotone, di frutti e 
droghe delle Indie, dell'onore commerciale e della 
generosità. Ogni mercante ed ogni banchiere erano 


« Deguidi Enrico, sostituito avvocato fiscale’ dî | 


qua ? presso il Iribunale di prima cogni- 
1, a sostituito avvocato fiscale di terza 
Sso quello di Alessandria; 

Baratta Pietro , sostituito avvocato fiscale di 
quarta classe presso il tribunale di prima cogni- 
zione di Casale, a sostituito avvocato fiscale di 
terza classe presso quello di Novara; 

Boltri Garlo, giudice aggiunto nel tribunale di 
prima cognizione di Casale, a sostituito avvocato 
fiscale di quarta classe presso il medesimo tribu- 
nale; 

Bruno Costantino, giudice di terza classe del 
mandamento di Carpenelto , a soslituilo avvocato 
fiscale di quarta classe presso il tribunale di prima 
cognizione d’Acqui; 

Deamicis Giovanni, giudice di quarta classe del 
mandamento di Mollare , a giudice aggiunto nel 
tribunale di prima cognizione di Casale; 

Vagnon Giovanni, giudice aggiunto nel tribunale 
di prima cognizione di Ciamberì, a giudice ag- 
giunto in quello di Bonneville ; 

Bouche Giuseppe, giudice aggiunto nelitribunale 
di prima cognizione di Bonneville , a giudice ag- 
giunto in quello di Ciamberi ; 

Corrado Luigi, scrivano nella segreteria del- 
l'ufficio fiscale generale di Casale, a segrelario 
del mandamento di Omegna ; 

Monaca Evasio, serivano volontario nella segre- 
teria dell'ufficio fiscale generale di Casale, a scri- 
vano effettivo nella stessa segreteria. 

— S. M., con decreto del 2 corrente mese, ha 
nominato Ottavio Teodoro Chiaves, sotto segreta- 
rio nel ministero di finanze, all'impiego di ricevi- 
tore del bollo straordinario in Genova, e con de- 
creti del ministro di finanze, sotto la medesima 
data, vennero fatte le seguenti traslocazioni nel 
personale dell’amministrazione demaniale : 

Locatelli Alfonso, ispettore demaniale al primo 
circolo di Vercelli, traslocato alla direzione d'Ivrea 
con incarico di reggere la direzione stessa ; 

Basadonne Pietro Antonio , ispeilore applicato 
alla direzione d'Alessandria , traslocato al primo 
circolo di quella di Vercelli ; 

Bono Giuseppe, ispettore addetto al primo cir- 
colo della direzione di Novara, applicato a quella 
d'Alessandria ; 

Garneri Giovanni Battista, ispettore a Ivrea, 
traslocato al primo ciredlo della direzione di 
Novara. 


FATTI DIVERSI 


— Dall’ uffizio della presidenza della camera dei 
deputati venne pubblicato il seguente ‘avviso : 


Torino, addì 8 novembre 1853. 


A termini del regio decreto 13 p. p. luglio , col 


quale la sessione parlumentare venne prorogata a 


lutto il .13 corrente novembre , il sottoscritto. vice- 
presidente pregiasi prevenire gli onorevoli depu- 


tali che la camera ripiglierà le sue sedute nel 


giorno 14 successivo , ad un'ora pomeridiana col 


seguente 
Ordine del giorno 
1.° Estrazione a sorte degli uMcii. 


2.° Elezione del presidente, di un vice-presi- 


dente e di un segretario. 


3.° Discussione del progetto di legge concernente 
una permuta di terreni col municipio di Torino 
onde erigervi un edifizio ad uso di pinacoteca e di 


accademia di belle arti. 
3 Avv. Gaspare Benso. 


Soccorsi invernali. Sulla proposta del ministro 
dell'interno una somma di L. 1000 è stata da S. M., 
in udienza 6 andante, posta a disposizione del co- 
mitato di beneficenza istituitosi per soccorrere la 
classe povera della capitale durante l' entrante in- 


vernale stagione. (Gazz. Piem.) 
Oblazioni fatte al comitato di pubblica 


beneficenza pei soccorsi invernali. 


Marco Delsoglio e C. L..100 + 
Priotti Gio. @:C. di atrt » 100. » 
Friselli Gio. e C. detreso sodi IRIBO 
Foury e Dalmazzo lipografi. ..  . » 40 » 
Cinzano Carlo » 100. » 


Gli impiegati della ragion di negozio Marco . 
Delsoglio e C. cioè Gay, Bartolomeo, 
Salvay Luigi, Imoda Felice, Albertelli 
Patrizio, Battaglia Luigi, Maffei Gius. 
Baratta Emilio, Roggiapane Stefano, 
Peretti Pietro, Pichiottino Domenico, 
Pichiottino Gius., Musso Andrea, Ruffa 


_——————————€6 
‘per me come un composto del sig. Fitzwaren ; il 
primo proie.tore di Whittington, e di Sindab, il 
marinaio. Quando il vento era propizio per far 
vela alle.coste d'Africa e il capitano veniva a dar 
avviso agli armatori della sua partenza, io credeva 
che la casa Smith, Payne e Smh raccogliesse 
abitualmente tutti i suoi domestici e commessi 
(compresavi anche la vecchia e brontolona cuoca 
della ballata) e li invitasse a consegnare ciascuno 
al capitano il suo fardello. Glyn Halifax e Com- 
pagma avevano corsi personsImente de’ gravi pe- 
ricoli nelle valute dei diamanti; i fratelli Baring 
avevano viaggiato colle carovane; Rolschild aveva 
cominciato la sua fortuna col vendere mercanzie 
al minuto sul mercato di Bagdad, cd una dama 
velata dell'harem di sua altezza il kaliffo era di- 
venula innamorata di lui! 

lo viaggiava così alraverso alla City, come 
un fanciullo ne'suoi sogni, ammirando i mercanti 
inglesi e ispirato da una robusta fede pel mondo 
dei romanzi. Girai tutta la giornata, colle mie il- 
lusioni, di square in square , di strada in strada, 
gettando lo sguardo curioso su tutti i banchi, poi 


Luigi, Minoli: Alessandro, Tabasso I- 


gnazio sd SIRIO 
Piacenza fratelli noe Mago LE Sa 
Berra Domenico e C. - e 10 « 


Dumontel Gilbert, Michele Peyrot, ragion 


Caminale Stefano 
Lovisio Lorenzo 

Zurletti Luigi. . ..°, 
G. B. Vercellone e figlio 


di negozio Dumontel riglio «150 e 
NES sn eo toi «40 « 
Fratelli Garneri . ._. «100 « 
Ricchiardi e Calcagno « 15 « 
Tuesca Giacinto RETE « 10 « 
B. Mongenet. c.criaisza. < 100 « 
NENSE ST SE €10. 
Gariel Gio. Ignazio cx fire IIE € 
Cantara Angelo e C. cat « 50 20 

« 
« 
« 
« 


50 20 


Sorveglianza pubblica. Togliamodall'Armonia 

la seguente circolare diretta ai sindaci : 

INTENDENZA DELLA p** 
Circolareai sig. Sindaci 

Non ignorano i signori sindaci che i parlili e- 
slremi si agitano per suscitare disordini, traendo 
pretesto dall'aumento nel prezzo dei cereali per 
spingere le popolazioni ora contro il governo, ora 
contro monopolisti e accaparratori. 

È intenzione del ministero di reprimere cnergi- 
camente ogni lentativo di disordine; ma nell'istesso 
tempo egli intende pure che si tolga con sollecitu- 
dine ogni occasione a pretesto, a lagnanze, a_di- 
mostrazioni. è 

Epperciò il sottoscritto ‘prega i signori sindaci 
di tenerlo informato senza ritardo, ed anche con 
mezzi straordinarii, ove la gravità del caso fosse 
per:richiederlo, tanto d'ogni mena, che si prati- 
easse coll’intento surriferito, quanto d'ogni ben- 
chè minimo disordine, che venisse a prodursi, ed 
in pari-tempo melle in seria avvertenza i signori 
sindaci dei comuni, ove hanno luogo mercati di 
cereali, acciò mentre saranno rispettati i principii 
di libertà commerciale adottati dal governo, ve- 
glino per impedire nel modo più assoluto ogni e 
qualsiasi alto tendente a produrre un fittizio inca- 
rimento di tal genere, facendo immediatamente 
arrestare chiunque venisse a risultare sospetto di 
alcuno dei reati, cui accennano gli arlicoli 405 e 
402 del codice penale, per essere quindi con ana- 
logo verbale messo a disposizione dell’ autorità 
giudiziaria. E siecome risulterebbe al ministero, 
che in qualche comune in giorno di mercato si è 
da qualche compratore di cereali lasciato supporre 
ed anche dichiarato apertamente, che le incett» 
venivano falte per conto'di persona alto locata nei 
consigli del: governo, così sarà il caso, che, veri- 
ficandosi un tale fatto di costui, o di costoro, si 
ordini pur anche l'immediato arresto e rimessione 
all'autorità giudiziaria. 

È pure necessario che sia portata la. maggior 
Vigilanza possibile su di coloro, aiquali le proprie 
attribuzioni danno il mezzo di agire facilmente 
sulle masse. Talvolta i pastori di anime, per pro- 
prio od altruiimpulso, anzichè compiere al proprio 
ministero di pace e di amore, si lasciano travol- 
gere dalle passioni di partito, e con imprudenti 
e mal velate allusioni, talora persino con diretti e 
violenti attacchi contro le istituzioni che ci rog- 
gono, commuovono gli animi, e possono essere 
cagioni di gravi danni. Imporia, che non si tolleri 
per alcun verso un tale stato di cose, e che quei 
ministri del culto, i quali si rendessero per tal 
modo d'inciampo alla libera azione della legge, 
siano frenati e puniti. Quindi sarà cura dei sig. 
sindaci di provvedere all'uopo pella necessaria 
vigilanza, ed acciò, occorrendo, notate le parole, 
avvertiti i falti, si renda il pubblico ministero 
edotto di quanto possa somministrare materia a 
procedimento, ordinando eziandio l'arresto nei 
casi di maggiore gravità, e sia di.ogm cosa infor- 
ato e prontamente quest'ufficio, ece., ecc. 

27 oltobre 1853. 


Camera di commercio. — Nella sua seduta del 
4 corrente la camera di commercio ha approvato 
la deliberazione presa dalla sua commissione di 
ispezione sulla borsa di commercio di far iseri- 
vere nei bollettini dei corsi giornalieri le contrat- 
tazioni che possono seguire di azioni di tute le 
società anonime legalmente coslituite, il cui elenco 
sulla fattane richiesta erasi ricevuto dal ministero 
di finanze. È 

Ha sentito con' soddisfazione la approvazione 
data dal ministero con leggiere modificazioni alle 
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mellendomi a correre ed entrando d'un passo fur- 
tivo e timido nella corte dell'albergo del Mar del 
Sud, o fermandomi all’ abbazia dei Vecchi-Ago- 
stiniani, raffigurando dappertutto ricchi ed: onesti 
mercanti e sostando innanzi alle mostre di tutti i 
negozi. Io architeltava. una storia spiegativa di 
ciascun luogo e vi credeva lanto fermamente como 
alla stessa City. Mi ricordo, frale alire, che quando, 
entrato nella borsa, vi scorsi quegl' individui dal 
vestir logoro per vecchiaia e che stanno ‘d’ ordi- 
nario sotto il quadro del movimento dei porti, 
dissi a me stesso che erano avari, i quali avevano 
imbarcate tutte le loro sostanze, perandar a com- 
perare polvere d'oro od ‘altre preziose derrate e 
che aspeltavano il capitano che venisse ad avvér- 
lirli esser tempo d’imbarcarsi, giacchè egli stava 
per mettere alla vela. Osservai che rosicchiavano del 
biscotto e pensai che fosse per prevenire il mal di 
mare. 

Il mio viaggio era veramente delizioso, ma senza 
alcun risultato, che avesse analogia con quello ol- 
tenuto da Whiltington. : | 


(Continua) 
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La sentenza venne eseguiia mediante fucilazione 
contro il primo nei campi di Caprara il Fuglie. 
bre corrente. i 


ni 


Proposte state adottate in precedente adunanza per | 

la erezione dello stabilimento del Sàggio normalè 
delle sete, non ‘che i provvedimenti già fatti per 
prepararvi nel suo palazzo un comodo locale ed 


ampliarlo ancora colla costruzione di una nuova i RD 
grande sala; ha poscia sentito un ben particola- x DA 

reggiato rapporto, ed Approvata la pianta del per- STATI ESTERI 

sonale ed i rispeltivi‘stipendi fissati nei limiti della ì FRANCIA | 

già conseguitane autorizzazione , mandando che (Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
sia accelerato ogni preparativo acciò il nuovo sta= n Parigi, 6 novembre. 


bilimento possa esser messo in esercizio iù prin- 
cipio del prossimo gennaio. n 

Ha ascoltato con tutta altenzione.il ragguaglio 
che il vice-presidente le fece della corrispondenza 
e delle conferenze avute col sig.*Rogeat, cui erasi 
data commissione di provvedere intanto in via di 
esperimento due dei suoi nuovi apparecchi per la 
nostra condizione delle sete, il che, se dapprima 
questi aveva non solo accettato, ma offerto di fare 
a volontà della camera » Ora più non vorrebbe 
eseguire se non a certe condizioni che, occasio- 
nando nuove dilazioni e nuovi dubbi, non pote- 
Tono a meno di essere tenute siccome troppo one- 
rose od almeno tali da ‘lasciar luogo a mature 
considerazioni. 

Ha poi anche sentito con molta soddisfazione 
come uno dei nostri operai meccanici » già datosi 
da qualche tempo agli studi ‘sui macchinismi di 
condizionamento , avesse invitato il suo ufficio, la 
commissione d'ispezione e la direzione della con- 
dizione ad assistere ad alcuni esperimenti , stati 
poi ripetuti alla presenza di essa camera in corpo, 
che egli aveva preparati e che. riuscirono a dare 
ottimi risultamenti , essendosi col modello d'un 
apparecchio dallo stesso operaio ideato, pervenuto 
ad ottenere un buon condizionamento in pochi mi- 
nuti, locchè lascia sperare della buona riuscita 
del sistoma proposto da quell’operaio, che ad una- 
nime voto si volle sia incoraggiato a proseguire 
senza interruzione gli intrapresi studi, e siangli , 
ove d' uopo, somministrati gli occorrenti mezzi , 
riservata ogni ulteriore deliberazione allorquando 
si saranno visle le esperienze fatte in più grande 
scala e sovra macchinismi più perfetti , il (che si 
potrà conseguire fra alcuni giorni. 

Ha approvato eziandio ad unanimità il suo: bi- 
lancio per l'esercizio 1854, stato preparato dalla 
commissione di contabilità, commentando parti- 
colarmente le introdoltevi ragionate modificazioni 
dirette a stabilire’ per il personale da essa dipen- 
dente dei corrispettivi più adeguati ai crescenti 
lavori ed a. provvedere ad altre emergenze delle 
attuali circostanze, 

Ha adottato le conclusioni sospensive proposte 
da una speciale commissione che aveva esaminata 
la domanda di privilegio innoltrata dai signori fra- 
telli Defilippi per lo smercio di pietre litografiche 
nazionali. } 

Ha infine presa in considerazione Ja proposta 
fattale da uno dei signori consiglieri , il barone 
Casana, che si assumano informazioni e si fae- 
ciano investigazioni per conoscere se siavi modo 
per essa. camera; di portare l'opera sua a coadiu- 
vamento del comitato costituitosi allo scopo di pro- 
muovere la beneficenza per alleviare le sofferenze 
che il caro dei cereali possa produrre durante il 
rigore dell'inverno. 

Strada ferrata. La Gazzetta piemontese pub- 
blica il prospetto. dei prodotti «della ferrovia da 
Torino a Busalla nel mese di ottobre scorso. 

I viaggiatori, compresi i bagngli, 


Tutte Je notizie d'Oriente si riassumono oggi 
nell'importantissima comunicazione che trovasi 
nel Débats. Ne risulta che i turchi paiono. affatto 
decisi nella guerra. Quest’arlicolo del Débats si 
conchiude con una parola, su cui io vi domando li- 
cenza di fare qualche osservazione. 

« Si deve conchiudere da tutto ciò, dice il sig. 
Raymond, che la Francia e l'Inghilterra, col do- 
mandare una sospensione del cominciamento delle 
ostilità, danno a divedere di aspettare qualche ri- 
sposta importante o la conclusione di qualche ne- 
goziato, che non conosco. » 

Il corrispondente del Journal des Débats è nel 
vero,, e fa allusione, senza saperlo, alle negozia- 
zioni che furono intavolate a Londra. Hanno esse 
avuto l'esito che se ne sperava ? Io eredo che sì; 
giacchè venne redatta, come ve l'ho già detto, una 
nota, che ebbe l’assenso di tutte le potenze, com- 
presovi il sig. Brunow, ambasciatore russo : una 
però ecceltuata, Ja Francia. Il sig. Walewski, mi- 
nistro di Francia a Londra, avrebbe dichiarato di 
essere senza istruzioni e che ne avrebbe riferito 
al suo governo. La nota in questione venne dun- 
que mandata a Parigi. Essa fu esaminata dall'im- 
peratore, che era molto di malumore, come vi ho 
già detto, e rimandata da lui a Londra con alcune 
correzioni di suo mano. 

Tuito dunque, pel momento, resiringesi a. sa- 
pere se queste modificazioni abbiano dell’impor- 
lanza, 0 sieno insignificanti. Se toccano l'essenza 
della nota, si dovrà ricominciar tutto, perchè Ja 
Turchia, abbandonata a se stessa, non potrà tener 
testa per lungo tempo. 

Ed io credo che i cambiamenti fatti dall’impe- 
ratore sieno veramente serii. Infatti la Patrie, che 
rappresenta l'intimo pensiero del suo governo, nel 
suo articolo di ieri sera — dieci linee — contiene 
conlro un governo, col quale. noi. non siamo in 
guerra, violenze tali che si può, senza timore d’an- 
dar errati, trarne la conseguenza. che l'imperatore 
è nella più cattiva disposizione. 

Tale è la situazione vera e sfido qualunque cor- 
rispondente a darvi lagguagli più esatti e più veri. 

L'imperatore si portò ieri sera al leatro dell’Am- 
bigu. Una folla‘immiensa trovavasi sui boulevards. 
La scorta era assai numerosa. 

La borsa di domenica fu assai mal ferma edi 
corsi hanno perduto tuito quello che avevano gua- 
dagnato ieri. L'articolo della Patrie fece una viva 
impressione. A. 

(Altra corrispondenza } 
Parigi, 6 novembre. 

La pace è ancora possibile. Ma a quali condi- 
zioni ? Non sarà già restando i russi nelle provin- 
cie danubiane da loro invase contro Ogui trattato, 
nò annuendosi da parte della Turchia alle famose 
domande del generale MenzikofT. 

Il governo francese ha abbastanza dimostrato 
che, se è desideroso che la pace non venga inler- 
rolla , non saià però mai, col cedere alle pretese 
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Ora, vediamo se lo ezar, non già voglia, ma 
possa, al punto în cui sì trovano le cose , retro- 
cedere. Per far ciò, bisogna che egli non solo ef- 
feltui 1’ immediata evacuazione della Moldavia e 
Valachia, ma cho altresì un trattato gli tolga la pcs 
sibilità di attentarne un'altra volta l'occupazione. 
E se.egli aderisce a cid;;che ne sarà della po- 
lenza-russa, rappresentataci da tanti anni come un 
colusso che si va sempre più îngrossando ‘è che 
minacciala nostra esistenza? Essa l'avrebbe finita, 

All'interno poi; che dirà | imperatore delle 
Russie individualmente » alla sua nobiltà, quando 
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Genova, 6 novembre Si logge nel Cattolico : 

« leri intorno al mezzogiorno gettò l' àhcora nel 
Nostro porto una fregata a vapore spagnuola co- 
mandata da un capo-squadra, il quale vennetosto 
salutato dalla nostra fregata l'’Ewridice ch'è di sla- 
zione al molo vecchio.Tra. ieri ed oggi vi fu uno 
scambio di ben cinque salve fra le arliglierie.spa- 
gnuole e sarde. Questo legno: è destinato a tra- 
sportare in Ispagna la vedova del fu ex-re Luigi 
Filippo, la quale insieme ai suoi figli il duca di 
Nemours., il principe di Joinvillo edvil duca d'Au- 
male, si recano presso il duca di Monipensier. 


STATI ITALIANI . 

STATI ROMANI 

Bologna , 3 novembre; Si leggo nella Gazzetta 
di Bologna: È 

« S'egli è deplorabile in ogni lempo la neces- 
sità di punire, lo è tanto più in quelle cundizioni 
eccezionali che nell'interesse della società recla- 
mano straordinario rigore. Eppure malgrado delle 
frequenti marziali condanne fin qui proferitò ed 
anche eseguile a salutare terrore dei tristi, si ar- 
diva non ha guari di rinnovare con eccessiva im- 
proniitudine la | perpetrazione div grave delitto in 
mezzo alle pubbliche vie di una città di queste 

provincie. » i 
Segue la sentenza con la quale viene condan- 
nato a morte Marchetti Ferdinando, per rapina, 
«ed Angelo Buonadrata a 10 anni di galera Der lo 
stesso titolo. *» © i 


sostenere le sue millanterie? 

Prima dunque di ridursi a Questo stato di anni- 
chilamento morale, egli è naturale che voglia 
tentare fa sorte delle armi » protestando però pur 
sempre delle sue intenzioni pacifiche, onde gua- 
dagnar tempo, e porsi in grado di affrontare la 
guerra con una» possibilità di successo. 

Credelelo pure, le cose stanino in questo modo, 
ed'ognuno qui la pensa così. Se lo ezar nòn fa, 
come aveva annunciato, la guerra di estérminio $ 
è perchè non ne ha la forza, è perchè la dichiara- 
zione delle ostilità lo ha 
recchialo, 

Le notizie venute dal Thabor non sono di grande 
interesse, poichè ora il centro dell’azione è presso 
l'armata di Omer. bascià, Di là abbiamo che i 
russi hanno postò in istato d' assedio quelle pro- 
vincie © proibita Ja domunicazione coi turchi ; nè 
sono certo questi si@tomi di accordo. 

Il Journal des Débats ci dà oggi un curioso do- 
cumento della diplomazia Fussa, sotto il. titolo di 
l'rogetto confidenziale per |' adempimento della 
nola di Vienna, Lo stesso giornale dei Débats non 
lo ritiene sufficiente a servire di base per un ac- 
comodamento, 

Checchè dica l’Indépendance Belge delle istru- 
zioni date al generale Baraguay d' Hilliers, rite- 
nete pure che, se il governo ha eredulo di sce- 
gliere.un uomo d'azione, come lo è il'nuovo am- 
basciatore , è perchè ritiene necessaria l’azione. 


le dichiarerà che non ebbe abbastanza forza , per | 


colto non: del tutto appa- | 


GIORNALE POLITICO 


l’affare di Napoli lo si dice accomodato. Il sig. 
Antonini avrebbe. date le più ‘ampie spiegazioni ; 
ciò che in stile diplomatico vuol dire le più ampie 
Scuse. Ma la ruggine sussisterà; si può perdonare 
Ma non dimenticare un offesa, e l’entente tanto 
Proclamato da taluni fra Parigi e Napoli può bene 
aver sofferto qualche offesa. 

Il Pays, a quanto pare, farà le sue. pubblica- 
zioni la sera, per far concorrenza alla Presse e alla 
Patrie; non potremo lamentarci di essere al cor- 
lente di tutti gli adari d'Europa. Si dice pure che 
il signor de Ja Guerronière diventi redattore in 
capo del Constitutionnel; e non farebbe che pas- 
sare da un fratello all'altro. 

Arrivano continuamente sui mercati di Marsiglia 
dei grani. 

L'imperatore era ieri sera all'Ambigu, a vedere 
Un nuovo dramma La prière du naufragé. 

Aveva cinque carrozze di seguito ela solita scorta; 
dopo, ritornò a St Cloud. B. 

SPAGNA È 

Da un dispaccio telegrafico si ha che la gazzetta 
ufficiale pubblicò la seguente nomina ; 

Presidente del senato, marchese di Viluma; vice 
Presidenti , duca d'Abumada ed i signori Alavar- 
Zietta, Bayona e Sapla Cruz. 


—"rrm——— mene’ 
AFFARI D'ORIENTE 


Il Wanderer nelle sue notizie recenlissime reca 
quanto appresso: 

« Bukarest e tutte le città dei principati danu- 
biani sono state poste in istato d'assedio, procla- 
mata la legge marziale e proibito sotto pena di 
morte ogni commercio coi turchi. ll primo scon- 
Iro è aspettato presso Krajova. I russi hanno colà 
6,000 nomini di cavalleria. 

« Noi veniamo a sapere da Odessa, che quivi ai 
28 oltobre Ja città tutta era in apprensione in con- 
seguenza delle notizie giunte sul principio delle 
ostilità presso Isatschka. L' importanza d'un tal 
fallo non può in alcun modo rilevarsi dalle voci 
che colà regnavano. La Russia ha fino ad ora con 
ogni ‘cura evitato di prendere |’ iniziativa ; ella 
avrebbe potuto dar principio alla sanguinosa danza 
appena proclamata Ja. dichiarazione di guerra , 
ma vi si avevà saviamente tenuta lontana onde 
lasciar tempo ad un pacifico intervento delle altre 
polenze; ma ora i turchi stessi banno rotto i ponti 
dietro a sè, e nessun ritegno può venir più posto 
alla guerra. 

« Fu sospesa la navigazione a Vapore per (Co- 
slantinopoli; ma restano i bastimenti a vela; ad 
ogni ora si ricevono nuovi bastimenti e si cari- 
cano giornalmente circa 2,000 carichi di cereali. 
A quanto si parla con sicurezza, piroscafi austriaci 
compiranno ora le corse tra Odessa e Costantino- 
poli, cosicchè in 24 ore si potrà d'ora innanzi ve- 
nire informali degli avvenimenti in quest’ ultima 
città. è 

In un. proscritto del Fremden-Blatt leggiamo 
quanto appresso : 

« Abbiamo notizie dal nostro corrispondente di 
Bukaresi, che giungono sino al 27 decorso olto- 
bre. Esso ci dà |’ importante notizia, che in una 
parte della Valachia è stato proclamato il giudizio 
Slatario. 

« In.seguito ad una riota diretta dal consoia!o 
generale russo al principe Slirbey è stato pubbli- 
calo dal consiglio. straordinario  d' amministra- 
zione quanto appresso : 

«i. Tutti i basumenti mercantili russi, come 
pure quelli sotto bandiera moldo-valaca cesse- 
ranno da oggi (26 ottobre) in poi di navigare sul 
Danubio, e dovranno fermarsi in quel punto ove 
{rovansi attualmente. 

« 2. Cessa ogni commercio tra Je due sponde 
del Danubio ; e la vendita di frumento, sale e 
d'altri oggetti non può farsi ai turchi sotto verun 
pretesto. 1 contravventori di questo divieto saranno 


| tratti innanzi al consiglio. di guerra. È sottoposto 


al, medesimo ognuno che sia provato aver mante- 
nuto corrispondenza od altre relazioni coi turchi. 

« L'ospodaro Slirbey venne pochi giorni or sono 
invitato dal comandante in capo principe Gorts- 
chakoff a deporre provvisoriamente il governo è 
ad abbandonare la Valachia. Egli domandò una 
breve dilazione onde por ordine ai suoi affari. In 
questo menire suo figlio primogenito, il principe 
Giorgio, colonnello d'un reggimento valaco, part 
alla volta,di Hermannstadt recando seco il tesoro 
privato del principe. L'ispettore di polizia Plagi- 
no, cognato del principe Stirbey , prese la sua di- 
missione. 

« Il 27 ottobre non si avea per anco ricevuta 
notizia del passaggio del Danubio eseguito in quel 
giorno dai turchi, » 

Leggesi nella Presse di Vienna : 

« Le notizie dell’ avanzarsi dell’ ala sinistra dell’ 
armata turca e del passaggio del Danubio della 
Vanguardia presso Kalafat, vengono confermale , 
ma il corpo che passò veramente il Danubio dicesi 


| ascendere soltanto a 7000 uomini. Il corpo di ri- 


serva di 8000 uomini che sino allora. era accam- 
pato presso Sofia , si avanzò secondo una lettera 
da Orsova del 30 ottobre oggi pervenutaci, sulla 
stessa linea di operazione. 

« Fra l'avanguardia capitanata da Namik bascià 
e il generale Prime la cavalleria leggiera russa , 
ebbe luogo presso Krajova un serio combattimento 
che durò due ore circa e finì col ritiro dell’ avan- 
guardia russa verso Slatina. Siccome questa posi- 
zione sull'Alota è difficile a difendersi , si crede 
che i posti avanzali del corpo di Dannenberg si 
uniranno presso Pitesti dietro all’ Argis colle altre 
divisioni di questo corpo. Il corpo di Dannenberg, 
dî cui il quartier generale si trova in Pitesti , a- 
scende a 45,00 uomini di truppe regolari, 2500 
cosacchi e 200 cannoni, » 


—I giornali francesi ci recano il testo dell'ultima 


nota ch’ era stata presentata al divano dal sig. De 


Bruck , e che noi riporliamo più basso quantun- 
que abbia perduto del suo interesse ora che venne 
respinta. Il sig. Xavier Raymond, dopo aver man- 
dala questa nota scrive da Costantinopoli Je se- 
guenti osservazioni. 


« Questa nota sarebbe il risultato delle confe-’ 


renze di Olmitz dove S'ignorava la dichiarazione 
di guerra della Turchia. Immediatamente dopo il 
sig. De. Bruck. venne il colonnello Wildenbruck 
ambasciatore di Prussia con un altro progelto che 
hon era se non una copia. del progetto austriaco. 
Il sig. De. Bruck. insistè poco, ma.l' altro ritornò 
più volte all'assalto; nè l'uno nè l aliro però. riu- 
scirono. 

« La Porta è decisa a far la guerra ; Rescid ba- 
scià lo dichiarò altamente, e lo ha ripetuto siamat- 
lina in mia presenza, che i turchi erano decisi 
di perire anzichè accettare la nota di Vienna. Ai 
loro occhi , questo nuovo progetto di nota che loro 
si presenta come una garanzia dell’ Europa non 
val meglio che la nota delle conferenze , e però 
essi lo rigettarono senza pure discuterlo. In so- 
stanza, quelli di essi che si conoscono un 
deltaspolitica europea sembrano persuasi che l’Eu- 
ropa non può lasciarla perire , che moralmente 
ossi guadagneranno qualche cosa a tentare la via 
delle armi, sebbene dovessero essere battuti , e 
per fine che l’ Europa è troppo interessata ad im- 
pedire la guerra, perchè non s° induca l' impera- 
tore di Russia a moderare le sue pretese, dappoi- 
chè essi stessi fecero tutte le concessioni possibili 
e sono ormai risoluti di morire colle armi alla 
mano piuttosto che concedere qualche cosa di più. 

« Essi han dunqueassolutamente respinto questo 
nuovo progelto. Alle cagioni che li mossera bi- 
sogna aggiugnere che, mentre questo progetto era 
loro sottomesso a nome delle quattro potenze , ar- 
rivava, dicevasi, dalla Francia e dall'Inghilterra la 
risposta, ilcontraccolpo della Nota, con cui il conte 
Nesselrode ha spiegato come intendeva egli la nota 
di Vienna. 

< Questa risposta, questo contraccolpo era il con- 
siglio dato alla Porta dalle due potenze‘occidentali 
di non accettare la nota di Vienna, accompagnata 
da promesse nette e franche di soccorso e di ap- 
poggio. 1 turchi si son dunque. creduti in diritto 
di riguardare queste nuove proposte come non 
avvenute e fu risposto alla nuova apertura coll’en- 
Irata delle flotte; le quali passarono già i Darda- 
nelli, ma non comparvero peranco a Costan- 
linopoli. 

« Mentre si rifiutavano le proposte della Prussia 
e dell’ Ausiria , si ascoltavano invece la Francia e 
l'Inghilterra, sulla domanda delle quali fu quindi 
ordinato alle armate del Danubio e dell'Asia di 
soprassedere ancora al cominciamento delle osti 
lità. Il nuovo termine è tuttavia di corta durata È 
poichè l'apertura. della campagna fu rimandata 
dal 23 al 30; il che fa supporre che si aspetl in 
questo frattempo qualche risposta importante o la 
conclusione di qualche negoziato che io non co- 
nosco. 

« L'Austria, che ha espresso il suo dispiacere 
per la nullità ditulti i suoi sforzi al conseguimento 
della pace, mandò significare alla Porta essere 
sua inter:zione di conservare la più stretta neutra- 
lità, e prese ieri la protezione dei sudditi russi 
che si trovano qui. Quasichè tutti i commercianti 
presero questo partito; gli altri, cioè gl’ impiegati 
della cancelleria , gli agenti della posta russa, i 
funzionari infine s* imbarearono ieri sopra un va- 
pore del Lloyd austriaco, la Germania , arrivato 
appositamente per condurli ad Odessa. : 

< Vengo orà assicurato che la risposta della 
Russia alla dichiarazione di guerra della Porta è 
finalmente arrivata, eche, come era da aspettarsi, 
termina con una chiamata all’armi. Io non ho 
tuttavia verun modo di verificare questa notizia. 

« Il sig. Z. Magnan, capo squadrone di stato 
maggiore, impiegato per molli anni in Turchia, 
ritornerà in Francia col prossimo battello postale. 
La suasalute ha molto sofferto dalle fatiche da esso 
lui sostenute per mettere i Balkan e le piazze forti 
del Danubio in istato di difesa. Dicesi che egli lasci 
definitivamente Ja Turchia. 

« Il ministro di commercio Namik-bascià , in- 
viato.a Parigi e a Londra per contrattare un pre- 
stito di 50 milioni, partirà eziandio per Perigi col 
batello del 5. » 

Ecco la nota a cui si accenna più sopra; 

« Progetto confdenziale! 

« Le corti d'Austria, di Francia, d’ Inghilterra, 
e di Prussia, col consigliare alla sublime Porta 
l'accettazione del profgelio di nota, concerialo a 
Vienna, sono penetrate dalla convinzione che que- 
slo documento non intacca punto i diritti sovrani 
ela dignità diS. M. il sultano. 

< Questa ‘convinzione è fondata sulla. positiva 
assicurazione che il gabinetto di Pietroborgo ha 
dato, quanto alle intenzioni , che animano S. M. 
l'imperatore di Russia nel domandare una garanzia 
generale delle immunità religiose accordate dai 
sultani alla chiesa greca, nelloro impero. 

« Da queste assirurazioni risulta che, doman- 
dando in virlù del principio posto nel trattato di 
Kainardyi, che il culto ed il clero greco continuino 
a godere dei loro privilegi spirituali sotto l' e- 
gida del loro sovrano, l'imperatore non domanda 
Nulla di contrario all'indipendenza nè ai diritti del 
sultano, nulla che implichi un’ intenzione d'in- 
gerenza negli affari. interni dell’ impero otto- 
nano, 

« L'imperatore di Russia vuole lo stretto man- 
tenimento dello statu quo religioso del'sio culto, 
cioè un'intiera uguaglianza di diritti e d'immunità 
fra la chiesa greca e le altre comunità cristiane 
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"104 Pordta®WM' ‘priora da 'Lalpato da Spithead il 
“6/4v6n00' Bordo l'A imiraglio sir Edmond Lyons, 
tomanastità' in'Secondo della stazione del Medi- 


lifrf'Att6b; direlto a Costantinopoli. 


mancare ai loro doveri verso il sovrano. 


spira la nazionalità belgica. 


Borsa di Parigi 8 novembre. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0j0. . + 773.90. 783 35 rialzo 35 c. 


412 p.00 . 99 90 100 » id. 10c. 
Fondi piemontesi 

18495 p.0j0 . 9375 » » senza Var. 

1853 3 p. 00 58 75 » » id. 
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G. Romsarpo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsì accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 8 novembre. 1853 
Fondî pubblici 
18485 0j017.bre'— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 93 93 
Contr. della matt.in cont.93 
Fondi privati 
Ferrovia di Novara — Contr, del giorno prec. dopo 
la borsa in cont.537 
Id. in liquid. 533 p. 30 9.bre 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 

Augusta . ., . . 252 251 12 
Francoforte sul Meno 209 34 

Lione®j1s)! 703. 31009 99 30 
Londra... ‘25 10 A » 
Milano i 

Parigi save 8055 » >» 99 » 


Torino sconto . . 60/0 
Genova sconto . . 60/0 
Monete contro argento (*) 


Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L.. . . 20 06 20 09 
— diSavoia . . 28 73 28. 78 
— di Genova . . 7937 79 55 
Sovrana nuova . . . 35 10 35 20 
—. vecchia. . , 34 95 35 05 
Eroso-misto 5 
Perdita . . . ... + 2750/00 


(") Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca 


Avviso. 


IL FUMISTA 


« Toglie il fumo a qualsiasi camino eli gua- 
«rentisce alla prova e quindi non riceve il cor- 
rispettivo se non quando i signori commit- 
‘tti Siano pienamente soddisfatti. 

9! “Si' ricevono commissioni al banco da libri 
“di Giuseppe Macario in faccia al caffè Ve- 
Rezia sotto i portici di Po. 


ly MN 149 gui 
éheMesostiFtte sh, 


dqe «Principati danubiani. Gli ospodari di Moldavia 
‘‘e Valachia abbandonano i loro posti, non volendo 


Brusselle. Ieri ebbe luogo l’ apertura della ses- 
sione del parlamento. Il discorso reale fu accolto 
con entusiasmo. S. M. ha detto che il matrimonio 
del duca di Brabante è un pegno di stabilità per 
la dinastia, ed una prova della confidenza che in- 


«Qggila pattisriostraLlmitofe dispuestinGanti 


disposizioni di 0 go Sat donO f eso giumelitavadi eonsegtarenif INfiv'All'EVica 


i rela dh ca ii e stia 


inì bresciani 


cl dr uan pan N°; pad e capitano 
_ 084 ma Lampo: iConbatiò lo Speri con -istraor- 

| ifidinanianbravarmo poi, caduta in tutto la li- 

o bertà lombarda col cadere di Brescia, esulò, 


ima soprappreso da nostalgia , sì ridusse in 


f patria; e nel dì 3 marzo 1858 lasciava la 
LÌ 


‘vita sui patiboli di Mantova insieme al conte 
Montanari di Verona e all’ arciprete Grazioli 
di Revere. 

Quando la poesia’, senza ire di parte e 
senza inutili vanti, ispirata solo da dolore e 
da amore e talvolta da nobilissimo sdegno, 
si fa a raccontare ì generosi ardimenti di 
chi abbia dato il sangue ‘e l’ anima per la 
gloria della sua terra, è a credere ch' ella 
possa far tacere chi le dà nota di ciarliera o 
d'importuna soltanto ; e la sua voce suo- 
nerà dolcissima ad ogni cuore che sia in- 
namorato nelle bellezze della verità e della 
virtù. 

Il poemetto è diviso in sette canti; e, ap- 
pena raccolte le soscrizioni, uscirà in un 
volume con carta e caratteri del programma 
pubblicato. Prezzo del volume L. 5. 

Torino, 25 ottobre 1853. 


Tipografia Paravia. 


COMMEDIE DI M. AGGIO PLAUTO 


volgarizzale 
na PIER-LUIGI DONINI 
COL TESTO 
VOLUME PRIMO 


contenente l’Anfitrione, l'Asinaria, l’Aulularia, 
le Bacchidi, i Captivi, 


Prezzo L. 3. 


ISTITUTO FEMMINILE 


L'istituto di educazione ed istruzione femminile 
diretto dall: signore Peverelli e Bacchialoni , in 
Piazza Vittorio Emanuele; casa Ajmonino, num. 
22, riapre, col principio del p. v. novembre, i 
corsi d'insegnamento, tanto delle classi inferiori 
come superiori. 

L'istituto si è traslocato al terzo piano della me- 
desima casa, ove ha avuto sede finora, in locali 
più ampi e perfettamentesalubri e adattati alla loro 
destinazione, onde potrà essere accollo un mag- 
gior numero di allieve, ‘e soddisfarsi alle molle 
domande di ammessione che ognora gli perven- 
gono. 

L'istruzione delle classi inferiori viene impar- 
tita dalle signore direitrici e da altre maestre mu- 
nite della superiore approvazione, e quella delle 
classi superiori dai medesimi professori che vi at- 
tendevano negli scorsi anni. 

Le domande d'ammissione si dirigeranno alle 
signore direttrici nella suddetta casa, ove si distri- 
buiscono i programmi delle relative condizioni. 
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GALLERIA ZOOLOGICA DI PARIGI 
di proprietà 
pe conte De-MAassitLia 
visibile tutti i giorni, a Porta Palazzo, 
‘dalle ore 10 del mattino, 
alle 9 di sera. 
Il sig: Bibin entrerà nelle gabbie degli 
animali feroci alle ore 2 dopo mezzogiorno 


ed alle 8 della sera; nella quale ultima si 
dà il pasto alle belve. 
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TEATRO NAZIONALE 


Opera buffa in un sol atto Il Campanello —Eser- 
cizi del sig. Chapman — Ballo: La distruzione 
«del regno delle fate. 
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Tip. C. Carpone. 
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